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3 VERSO GLI EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
Definizione di Edificio a Energia Quasi Zero – NZEB – ai sensi della DGR 967/2015 
della Regione Emilia-Romagna

GENERATORI NON TRADIZIONALI E UNI TS 11300-4
Cenni alla UNI TS 11300-4 e ai generatori non tradizionali: Solare Termico, 
generatori a biomasse, Pompe di Calore, Fotovoltaico, Cogenerazione e 
Teleriscaldamento 

SW TERMO: INSERIMENTO DELLE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI
Panoramica del calcolo del contributo delle fonti energetiche rinnovabili con il 
software Termo; esempi di inserimento di generatori di calore non tradizionali con 
software
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CORSO sulla Certificazione Energetica

11  GENERATORI NON TRADIZIONALI E UNI TS 11300-4
Cenni alla UNI TS 11300-4 e ai generatori non tradizionali: Solare Termico, 
generatori a biomasse, Pompe di Calore, Fotovoltaico, Cogenerazione e 
Teleriscaldamento 

vedi 
SW

2 SW TERMO: INSERIMENTO DELLE FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI
Panoramica del calcolo del contributo delle fonti energetiche rinnovabili con il 
software Termo; esempi di inserimento di generatori di calore non tradizionali con 
software
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NORMA UNI TS 11300 -4
Confini del sistema edificio e rinnovabili
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NORMA UNI TS 11300 -4
Sistemi polivalenti e pluri-energetici
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NORMA UNI TS 11300 -4
Priorità dei generatori
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NORMA UNI TS 11300 -4
Priorità generatori da sw Termo

vedi Manuale 
Termo 
p. 63
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SOLARE TERMICO
Metodo di calcolo da UNI TS 11300-4



9/58Giovedì  24    Novembre   2016    |   ING. EMANUELE PIFFERI   |   Gruppo EDEN

SOLARE TERMICO
Bilancio energetico del sottosistema da UNI TS 11300-4
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SOLARE TERMICO
Caratteristiche kit solare e pannelli – esempio

10/58
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SOLARE TERMICO
Pannelli solari termici – esempio
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FOTOVOLTAICO
Metodo di calcolo da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Metodo di calcolo da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Tipologie di generatori e biomassa da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattori correzionali da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattori correzionali da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattori correzionali da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattori correzionali da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattori correzionali da UNI TS 11300-4
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GENERATORI A BIOMASSE
Esempio di generatore a biomasse – caldaia a mais

Da normativa Emilia-Romagna DGR 1366/2011  - Definizioni
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GENERATORI A BIOMASSE
Esempio di generatore a biomasse – caldaia a mais

Manuale messo a disposizione 
durante il sopralluogo

Scheda tecnica reperita 
online
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GENERATORI A BIOMASSE
Esempio di generatore a biomasse – caldaia a mais

da scheda tecnica reperita online
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GENERATORI A BIOMASSE
Fattore di conversione in energia primaria

Da normativa Emilia-Romagna: “Indicazioni metodologiche per l’applicazione dei requisiti 
della DGR 1366/2011 in materia di FER”, Rev 03, valida dal 1 giugno 2013
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POMPE DI CALORE
Metodo di calcolo da UNI TS 11300-4
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POMPE DI CALORE
Classificazione da UNI TS 11300-4
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POMPE DI CALORE
Metodo di calcolo da UNI TS 11300-4
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POMPE DI CALORE
Intervalli di calcolo da UNI TS 11300-4
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POMPE DI CALORE
Esempio di pompa di calore aria/acqua
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POMPE DI CALORE
Esempio di pompa di calore aria/acqua
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POMPE DI CALORE
Indicazioni operative da UNI TS 11300-4

La norma riporta le condizioni al contorno di riferimento per le quali i
produttori devono fornire i valori di potenza (W) e rendimento COP
(W/W)
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POMPE DI CALORE
Esempio di pompa di calore aria/acqua
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POMPE DI CALORE
Inserimento pompa di calore con sw TERMO
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POMPE DI CALORE
Esempio
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POMPE DI CALORE
EsempioEsempio



35/58Giovedì  24    Novembre   2016    |   ING. EMANUELE PIFFERI   |   Gruppo EDEN

COGENERAZIONE
Definizione da UNI TS 11300-4

Produzione e utilizzo simultanei di energia meccanica e elettrica e di
energia termica a partire da combustibili primari, nel rispetto di
determinati criteri qualitativi di efficienza energetica
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COGENERAZIONE
Rendimenti da DGR 1366/11 Emilia-Romagna

hh h

h
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COGENERAZIONE
Micro cogeneratore trifase – da relazione e capitolato
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COGENERAZIONE
Inserimento dati nel sw TERMO

Non presenti nella 
relazione relativa agli 
impianti meccanici, 
da recuperare nella 
scheda tecnica del 
cogeneratore
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COGENERAZIONE
Micro cogeneratore trifase – da scheda tecnica
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CORSO sulla Certificazione Energetica

33  VERSO GLI EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
Definizione di Edificio a Energia Quasi Zero – NZEB – ai sensi della DGR 967/2015 
della Regione Emilia-Romagna

nzeb X 
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NZEB | EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
Classificazione degli interventi - DEFINIZIONE

EDIFICIO A ENERGIA QUASI ZERO

Edificio ad altissima prestazione energetica, calcolata conformemente
alle disposizioni del presente provvedimento, che ne rispetta i requisiti.

Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in
misura significativa da energia da fonti rinnovabili, prodotta
all'interno del confine del sistema = prodotta in situ.

DGR E-R 967/15, ALL. 1 nzeb 
EDIFICI A 
ENERGIA 
QUASI ZERO

42/58Giovedì  24    Novembre   2016    |   ING. EMANUELE PIFFERI   |   Gruppo EDEN

NZEB | EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
Requisiti minimi per gli NZEB

Le caratteristiche di “edificio a energia quasi zero” sono riconosciute a tutti
gli edifici, siano essi di nuova costruzione o esistenti, per i quali siano
rispettati:
a) tutti i requisiti previsti al punto B.2 dell’Allegato 2 con i livelli di

prestazione ivi indicati dal 1° gennaio 2017 per gli edifici pubblici e
dal 1° gennaio 2019 per tutti gli altri edifici;

b) gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei
requisiti previsti al punto B.7 dell’Allegato 2

DGR E-R 967/15, Art. 7 nzeb 
EDIFICI A 
ENERGIA 
QUASI ZERO
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NZEB | EDIFICI A ENERGIA QUASI ZERO
Requisiti minimi per gli NZEB

nzeb 
EDIFICI A 
ENERGIA 
QUASI ZERO

Per essere un Edificio a Energia Quasi Zero occorre:

- EPH,nd, EPC,nd, EPgl,tot < limite calcolato per l’Ed. di Riferimento
- Efficienze H W C > H,limite W,limite C,limite calcolate per l’Ed. di Rif.

e contemporamenamente

- FER a copertura di 50% fabb. W e 50% somma consumi H + W + C

Valori 
2017/2019

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.8 
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DM 26/06/2015 | DGR 1275 CERTIFICAZIONE
Scala di classificazione

EDIFICIO DI 
RIFERIMENTO

nzeb X 
Classi non più fisse, ma che nascono 
dal confronto con EP dell’Edificio di 
Riferimento:

Epgl,nren,rif, standard (2019/21)

Epgl,nr,Lst
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Verifica della Prestazione Energetica globale e parziale

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2

Il requisito si intende soddisfatto se gli indici e i parametri di prestazione
per i quali c’è indicato l’obbligo di verifica (SI nella colonna “obbligo
verifica”) risultano più performanti rispetto ai corrispondenti indici e
parametri determinati con il metodo dell’edificio di riferimento, che sono:

- EPH,nd
- H
- W
- EPC,nd
- C
- EPgl,tot 

Calcolati con 
Valori 

2017/2019
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Verifica della Prestazione Energetica globale e parziale

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2

Ai fini della verifica del rispetto del requisito, in sede progettuale si applica
quindi una procedura che comprende le seguenti fasi:

FASE 1 - DETERMINAZIONE DEGLI INDICI E PARAMETRI DI
PRESTAZIONE ENERGETICA DELL’EDIFICIO REALE

FASE 2 - DETERMINAZIONE DEGLI INDICI E PARAMETRI DI
PRESTAZIONE ENERGETICA DELL’EDIFICIO DI RIFERIMENTO
CON VALORI 2017/2019

FASE 3 - RAFFRONTO E VALUTAZIONE DEI VALORI

- EPH,nd, EPC,nd, EPgl,tot < limite per l’Edificio di Riferimento 2017/19
- Efficienze H W C > H,limite W,limite C,limite per l’Ed. di Rif. 2017/19
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - DEFINIZIONE

Fonte: ANIT, Articolo 
di Neo Eubios 51 
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - INVOLUCRO

Pareti

Solai

Pavimenti

Finestre 
incluso 
cassonetto

I valori di trasmittanza delle 
tabelle si considerano 

comprensive dell’effetto 
dei ponti termici

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.1

EPH,nd EPC,nd EPgl,tot
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - INVOLUCRO

Nel caso di strutture delimitanti lo spazio
riscaldato verso ambienti non riscaldati, si
assume come trasmittanza il valore della
pertinente tabella, diviso per il fattore di
correzione dello scambio termico tra
ambiente climatizzato e non climatizzato,
come indicato nella corrispondete tabella
riportata nella norma UNI TS 11300-1, in
forma tabellare.

Nel caso di strutture rivolte verso il terreno, i valori delle pertinenti
tabelle devono essere confrontati con i valori della trasmittanza termica
equivalente calcolati in base alle UNI EN ISO 13370.

EPH,nd EPC,nd EPgl,tot

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.1
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - INVOLUCRO

Per le strutture opache verso l’esterno si considera il coefficiente di
assorbimento solare dell’edificio reale.

Per i componenti finestrati si assume il fattore di trasmissione solare
dell’edificio reale.

Per i componenti finestrati si assume il fattore di trasmissione globale di
energia solare attraverso i componenti finestrati ggl+sh riportato in Tabella,
in presenza di una schermatura mobile.

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.1
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - IMPIANTO

H W C

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.2
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - IMPIANTO

Continua…

H W C

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.2
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - IMPIANTO

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.2
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - ILLUMINAZIONE

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.3

Nelle more della definizione di specifici parametri tecnici per gli impianti di 
illuminazione dell’edificio di riferimento:

- il calcolo del fabbisogno di energia elettrica per illuminazione è 
effettuato secondo la normativa tecnica (UNI EN 15193) e sulla base 
delle indicazioni contenute nella UNI/TS 11300-2

- per l’edificio di riferimento si considerano gli stessi parametri 
(occupazione, sfruttamento nella luce naturale) dell’edificio reale e la 
presenza di sistemi automatici di regolazione di classe B di cui 
alla norma UNI EN 15232
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REQUISITI NUOVE COSTRUZIONI E 1 LIVELLO
Edificio di Riferimento - VENTILAZIONE

DGR E-R 967/15, ALL. 2 Sez. B.2 | 2.4

In presenza di impianti di ventilazione meccanica, nell’edificio di
riferimento si considerano le medesime portate d’aria dell’edificio
reale.

Nell’edificio di riferimento si assumono i fabbisogni specifici di energia
elettrica per la ventilazione (= fabbisogni energetici dei ventilatori
installati per m3 di aria movimentata) riportati nella Tabella seguente:
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DEFINIZIONE DELL'EDIFICIO DI RIFERIMENTO
Edificio di riferimento

vedi 
SW



Questa presentazione è messa a disposizione sulla base dei termini della licenza Creative Commons Public License; Attribuzione – Non commerciale – Non opere derivate 2.5 Versione italiana

Ing. Emanuele Pifferi 
emanuele.pifferi@gruppoeden.it 

      Grazie  
          per   
l’attenzione… 

www.ediliziaenergetica.it 

www.facebook.com/gruppoeden 

…e restiamo in contatto! 


